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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: il Centro è posto di festa e di Amore e nelle riunioni una pace ci pervade perché siamo nel cuore del Maestro e Lui è nel nostro – Indicazioni per meditare – Suggerimenti per amare ed essere riamati.

Per le vostre amarezze dovrei essere triste, e per i vostri pensieri ancora non puri. Ma vi dico che nel Mio cuore c’è gioia, una gioia immensa perché qui voi non siete a caso, ma una Vibra​zione nuova ha percorso il vostro cuore. Molti di voi chiamati, molti di voi sono stati sollecitati per​ché qui è posto di festa, qui è posto di Amore, dove tutti i pen​sieri, tutti i dispiaceri vengono lasciati sommersi, lontano.

Questa vostra pace interiore che invade l’animo vostro, è una pace di Amore che voi sentite, una pace che Io sento nel Mio cuore.

Perciò siate felici perché voi siete nel Mio cuore e soprat​tutto, Io sono nel vostro cuore. 

[c’è più avanti, nello stesso nastro, ancora del parlato del Maestro]

… necessario ad illuminare interiormente tutta la fascia del vostro corpo. Liberatevi con le tre aspirazioni necessarie, affinché, non solo il corpo ma anche la mente sia libera da ogni pensiero terreno, umano. Sono con voi, allora, i pensieri astrali, sono con voi, incamerati nella vostra mente, nel vostro cuore e che invadono la vostra anima. Quei tre respiri, aspirati, di una luce profonda che vi rinnova, non solo interiormente, ma vi dà modo di comprendere di più i messaggi divini, dati dall’Alto. Non sono dati a caso, sono dati affinché ognuno di voi ne prenda possesso e sia veramente cosciente di possedere quella Luce grande che viene dall’Alto. Allora potete dire: 

“Noi siamo parte dell’Entità che esiste, noi siamo parte dell’Entità che ci parla, noi siamo parte dell’Entità che ci illumina in questo momento.”

Bastano forse tre respiri, aspirati, inspirati, rinnovati, ringiovaniti, illuminati di nuovo, bastano questi per rendermi cosciente e libero dalla materia e da ogni pensiero umano? Ognuno di voi fa questa riflessione profonda, questa riflessione che nasce dal vostro cuore in questo momento, piena di dubbio, di sofferenza atroce, perché non vi sentite padroni neanche di un briciolo di un vostro pensiero. No, non è così, fratelli e figli Miei, voi siete i padroni, non solo del vostro pensiero, siete i padroni delle vostre azioni, siete i padroni delle vostre parole. Stolte sono quelle parole dette con leggerezza, poiché voi ne siete i padroni! Ma figli di Dio sarete se quella parola dettata dal cuore, suggerita da un cuore divino, voi la sapete ripetere con l’amore più grande: allora potete dire di essere veramente figli di Dio.

Rinnovo ancora e vi abbraccio per la vostra venuta, vi abbraccio per quella fede che vi ha portato: che non sia mai fede di curiosità ma solo sete, sete di sapienza e sete di amore verso il proprio fratello. Più che voi cercherete di amare, più che sarete riamati. Se scaccerete dal vostro cuore un vostro fratello, voi stessi sarete scacciati; se pensate male di un vostro fratello, voi vi siete condannati. Sarà fatto a voi ciò che penserete del vostro fratello: Parola di Dio.

Questo non è condanna, è solo suggerimento, è solo struggimento del Mio cuore perché vi voglio vedere più puri che mai. Siete stati chiamati in tanti, siete rimasti così pochi! ma i prescelti! Nessuno escluso.

La pace sia con voi.
                                                                                                      †           
MAESTRO LUIGI
Sommario: il simbolismo dei geroglifici si allaccia alla lingua di Atlantide, ma modificata poi col passare del tempo – I geroglifici letti nei due sensi avevano significato diverso – I sacerdoti dell’Egitto si ponevano in supremazia sui Faraoni – La bestemmia nei suoi vari aspetti – Oltre l’universo – La grande Luce – La Luce comincia dalla punta del nostro naso, è dentro di noi e si espande intorno a noi – È l’ora che occorre incominciare a pregare di più – La meditazione – I giovani che si drogano – I saggi – Gli Insegnamenti dimenticati – Sulla terra tutto è corruzione – La terra scomparirà se l’uomo non viene fermato in tempo.

Pace a voi tutti fratelli, Luigi vi saluta, vi abbraccia tanto. Ma cos’è questa tristezza? Io vi voglio vedere sereni. Insegnavo ai miei discepoli, ai miei cari fratelli, amici… più fratelli che amici, insegnavo ad avere sempre la gioia nel cuore, e se una pena veniva, gli dicevo: “Scacciala via! Scacciala via! Sorridi, e se non sai che dire, abbraccia il primo che passa!”
Come sono felice di vedervi! Cosa avete da dirmi, dopo tanta assenza?

Roberto: mi ha colpito il simbolismo dei geroglifici egizi; a quale lingua antica si riallacciano?

“La lingua antica è di Atlantide, ma fu poi cambiata con diverse lingue, corretta da parecchi saggi venuti dopo. Il popolo Egizio cominciò a conquistare mezzo mondo e molte lingue si confusero. Molti, che dicevano di essere sapienti, davano frasi a modo loro che furono incise. Furono dette parole che ancora non sono state scoperte, perché parole inventate da tanti furbi proprio per la loro sopravvivenza, come d’altra parte oggi di parole ne vengono inventate tutti i giorni, parole di cui non si conosce il significato e che sarebbe difficile decifrare fra mille, tremila o cinquemila o seimila anni. Comunque tutti quei segni vennero da Atlantide e da avanti ancora, e tu lo sai. Furono poi ricambiati perché il dialetto cambiò e cambiava ad ogni avvento di Faraone. Parole che non piacevano o rimanevano non gradite al Faraone, venivano cambiate; ormai quello che era scritto, era scritto, ma in ogni tomba vengono lette frasi nuove in parole nuove, che poi, in sostanza, come frasi sarebbero le stesse. Ci sono tutte le lingue.

Loro dicevano che cambiando parola si dava più sostanza, più potenza, più calore alla stessa frase, ne acquistava una maggiore potenza… gli stessi sacerdoti! Questo per avere sempre una supremazia sul Faraone. Ecco perché oggi, delle parole sono rimaste incomprese, qualcuna, pochissime, ma ci sono ancora.”

Roberto: mi ha colpito il simbolismo dei geroglifici perché alcune espressioni, lette in un senso danno un significato compiuto e lette nel senso opposto danno il concetto inverso. Questo è importante, è straordinaria come capacità espressiva!

“Infatti era così. Lì c’era una supremazia da mantenere da parte dei sacerdoti sul Faraone. Il Faraone non ce la faceva mai con i sacerdoti, era sconfitto. Mentre si può pensare al Faraone come ad un dio sulla terra, in sostanza erano i sacerdoti che lo manovravano a modo loro come una marionetta, dandogli segni propiziatori, parole nuove, riti nuovi, aggiornati, più potenti. I sacerdoti, che erano di una cultura non indifferente, avevano capacità grandi, e quando venivano conquistate delle città, i dotti, i sacerdoti delle città conquistate venivano presi e portati, non dal Faraone, ma dagli stessi sacerdoti che se ne servivano per la loro sapienza.”

Paolo: vorrei capire meglio la fine dell’altra riunione, quando ci esortavi a non bestemmiare. Mi sembrava – questa – una cosa un po’ grossa perché poco prima avevi detto che cominciavi a vedere la Luce in noi.

“Vi si esortava a non bestemmiare. La bestemmia non è composta solo in parola, la bestemmia è composta anche in pensiero, la bestemmia è composta in azione, la bestemmia è composta nei modi di agire, di camminare, di muoversi… un’espressione di mano può essere bestemmia! L’essere puro… al discepolo si cerca di insegnare per avere da lui il massimo, perché qui, ripeto, nessuno è a caso… e quindi gli si chiede il meglio, si incita a fare il meglio. Non si dice a qualcuno di non bestemmiare perché lui bestemmia, ma a volte gli si dice di non farlo perché la bestemmia può essere in mille maniere. Una mossa, un gesto, uno sgarbo sgraziato fatto dietro ad una persona, può essere una bestemmia… è un modo per dire! Nessuno ha detto che tu bestemmi, ma è un incitamento a non bestemmiare come per dire di renderti sempre più puro. Non era detto di non bestemmiare perché tu bestemmi, ed il bestemmiare in se stesso, come parola, è composto come è composta la vita: uno sguardo può essere una bestemmia, un brutto verso può essere una bestemmia, un verso, una linguaccia, una mossa di un piede o di una mano può essere una bestemmia, non nel senso della parola… non ti è stato però fatto nessun rimprovero, non ti è stato detto che tu bestemmiavi, vi è stato detto di non bestemmiare. “Non bestemmiate” è anche per dire di non arrivare mai a farlo! 

Queste sono parole come quelle che una mamma può dire al figlio quando esce di casa e lo esorta ad essere buono. Non vuole dirgli che è cattivo, ma lo bacia e gli dice di essere buono!

Se non mi sono spiegato rifammi pure la domanda.”

Paolo: no, no, ho capito; ero io che avevo un’idea riduttiva di questa parola. Mi sembrava solo una contraddizione per come la parola bestemmia la si intende comunemente.

Ho un’altra domanda che mio figlio mi ha pregato tanto di farti. Lui è molto attento a ciò che viene detto e particolarmente a te quando dai risposte anche sul piano scientifico oltre che di altra natura. Egli vorrebbe sapere da te cosa c’è oltre l’universo, oltre, cioè, a quello che si conosce come concetto di universo!

“Ascolta, la vedi la punta del tuo naso? È al centro dell’universo! Da lì in poi, come ti giri, vedi, dove l’occhio segue, universo! 

Cosa c’è oltre a quello che non vedi, del tuo immaginario universo? C’e una Luce tanto grande che il tuo occhio non potrebbe vederLa! Ecco perché è stato detto: ‘Ciechi, perché non vedete?’ 

Ma non è que​sta la risposta che io voglio dare al tuo bambino. Io dico al tuo bambino che alla fine dell’universo c’è l’universo, perché dopo l’universo, c’è l’universo ancora! Allora ti domandi dove sta la Luce se dall’universo viene l’universo e dall’universo c’e l’universo e poi l’universo ancora?

La Luce comincia dalla punta del tuo naso, è dentro di te e co​mincia a espandersi intorno a te. Tu cammini in mezzo all’universo, tu cammini in mezzo alla Luce!

Quando a volte cammini da solo e mediti, pensa e devi dire: “Signore, sei veramente Grande! Io cammino in mezzo a Te, cammino in mez​zo alle Tue braccia, cammino in mezzo alla Tua Sapienza, alla Tua Parola, alla Tua Luce! Non La vedo perché ho ancora cecità, ma se Tu vuoi, apri la mia vista affinché io possa ve​dere, non la fine dell’universo, ma l’inizio, che comincia dal punto in cui ognuno è!”

Hai mai provato a volte, al buio, a vedere una luce che poi ti sparisce? Ecco la luce! Hai avuto un attimo di non cecità, hai visto! Pensa a quando i tuoi occhi, piano piano, cominceranno a calare quel velo… potresti impazzire di gioia! Oggi, la grande Luce, la tua vista potrebbe non vederla, potrebbe non contenerla. Eppure pensa, sei circondato di Luce! Ognuno di voi è circon​dato di Luce! Noi siamo circondati di Luce! Anche noi Entità! U​na Luce che ci avvolge eppure non si vede. Solo a momenti possiamo arrivare a vedere scintille, lampi di Luce! Sono segnali, piccoli campanelli di allarme, di stare attenti, di stare pronti, di sta​re sereni. È l’ora che occorre incominciare a pregare di più, per​ché è giunto il momento che la Luce è sempre più vicina e più viva.

Potresti fissare la luce del sole? Pensa quanto è più grande la Luce divina! Eppure potresti dire che il sole è alla fine dell’universo, per quanto è lontano! Il sole è a pochi passi da voi, perché voi avete la potenza, se volete, di essergli tanto vicini.

L’essere umano, il corpo umano, tiene prigioniera l’anima, ma se voi riuscite a trasportare, a squarciare il vostro petto, a dar libero sfogo alla vostra anima, chi la trattiene più? Vaga per lungo e per largo, in un solo attimo fa il giro del firmamento in​tero e rientra felice, piena di Luce!

Parla ancora se vuoi.”

Paolo – Fa una domanda sulla meditazione e chiede aiuto a Luigi per riuscire meglio a farla.

“Codesto è solo un inizio, e ti posso dire che io aiuto tutti quelli che fanno questo tipo di ricerca perché la mia vita fu basata sulla meditazione, la mia vita fu basata sull’insegnamento, la mia vita fu basata, a volte, sul sacrificio completo di me stesso per donare agli altri quella mia parola; perché non dovrei farlo con te, giacché tu lo chiedi? Si che lo farò! Ti aiuterò, e quando però tu sentirai la tua mente smarrita nell’universo, non cercare di riportarla a te, lascia che io l’accompagni insieme alle tue Guide, alle quali non potrei mai passare avanti, e ti accompagno sempre col loro permesso. Parlate pure.”

Antonio: ci sono molti giovani curiosi che vorrebbero sapere come il figlio di Paolo, però ci sono anche molti giovani che hanno un comportamento sbagliato nei confronti degli stupefacenti, della droga e per questo stanno male. Cosa possiamo dire a loro, cosa possiamo fare nei loro confronti dal momento che non siamo qui a caso?

 “Hai detto bene. Dovete fortificarvi prima e nel frattempo aiutarli con la pa​rola per far loro capire che stanno errando. Questo non è facile, però lo sai che sulla terra, ogni cento bambini che nascono, so​lo due saggi ne vengono fuori? E proprio per aiutare questa genera​zione che è tanto in decadimento. Lo sai che degli altri novantotto bambini, la maggior parte non si dovevano reincarnare?

Per saggi io intendo anime di Luce grande, perché questa terra è destinata a scomparire se l’uomo non verrà fermato in tempo. Tu non sai quante anime si spostano dai luoghi più Alti e chiedono di essere reincarnate su ogni parte del globo, su ogni parte di questa terra, per portare quella Parola e quegli Insegnamenti che ormai sono stati dimenticati!

Quale figlio oggi, dà retta ad un genitore? Il figlio ha preso il sopravvento perché in lui, non solo è un’intelligenza troppo prematura, ma un’intelligenza usata a proprio comodo. Ha conosciu​to la debolezza dei genitori, ha conosciuto il benessere, ha cono​sciuto il vizio!

Dovrebbero per mio parere, come già stanno nascendo, sorgere delle comunità per riformare i drogati, prima dal lato morale e poi da un lato di insegnamento della vita, perché loro non si rendono conto del perché sono qui sulla terra, anzi maledicono chi ha dato loro la vita, e mentre maledicono, uccidono, rubano e straziano il proprio corpo ed i corpi dei propri fratelli.

Io ti dico che se avete del tempo libero, dovete formare dei centri, affrontare dei discorsi con loro. Molti saranno vani, ma su tanti, se potrete salvarne un pochi, questi pochi poi vi aiu​teranno a salvarne altri. La Luce è anche in loro.

Non pensare che sia facile, perché tutto è corruzione, dalle grandi potenze ai piccoli paesi. Vi aspetta un compito grande e per questo vi vengono dati tanti Insegnamenti così velocemente, per poter fermare questo fiume che corre così impetuoso portando dietro di sé cose buone e meno buone e distruggendo tutto!

Forse, chissà, anche voi farete parte di quella schiera utile a fermare un’umanità che si sta sciogliendo. Parla ancora!”

Antonio: una domanda personale, una mia riflessione… la Divinità, il Divino, in fondo, che bisogno ha di loro?

“Tu sei un uomo? Rispondimi!”

Antonio: credo! Credo di essere un uomo!

“Tu sei un uomo? No! Dentro di te c’è il divino…” [qui termina la registrazione] 


MAESTRO LUIGI





L’UNIVERSO E LA LUCE COMINCIANO DALLA PUNTA DEL NOSTRO NASO








PAGE  
Centro di Ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del Maestro NERI FLAVI


